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iOOmilu lavoratori mi Untesi 
si sono stretti intorno alia 
bum tlel computino Leoni. 
Compremleranno Seetba e Sa-
È'aaitt unesto solenne monito? 
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Il dialogo 
è aperto 

B E R U . N O . 19. — C a l a t o il 
s ipar io su l la c o n f e r e n z a d i 
Ber l ino , il c o m u n i c a t o c o n c l u 
d o dei quat tro minis tr i de 
fili esteri ha iuv i ta to l 'opinio
ne- pubbl ica a non c a d e r e in 
un e q u i v o c o . Q u e l s ipar io 
— c i h a n n o a v v e r t i t o — n o n 
Munifica < f ìne> , bens ì « i n 
terval lo >. Fra ulcuni mes i il 
d i a l o g o r iprenderà a Ginevra 
e la C i n a sarà c h i a m a t a a 
partec iparvi . L' incontro, d u n 
que , c o n t i n u a , a n c h e se il pri
m o t e m p o p u ò dirsi c o n c l u s o . 

h i termini di b i l a n c i o de l la 
conferenza , c o m e si traduce 
ques to avvertimento':' E' s e m 
p l i ce : a l l 'a t t ivo dei lavori di 
Berl ino si d e \ e registrare non 

• so l tanto l 'accordo ragg iunto 
MI a l c u n e quest ioni d i scusse 
.il pi imo punto del l 'ordine del 
u ion io , ma anche , se non s o 
pì a i tut to , la dec i s ione di c o n 
vocare, s ia pure c o n q u a l c h e 
l imile , una c o n f e r e n z a a c i n 
que, a l largat i ! a s e c o n d a dei 
problemi in e same . Ai pro-
r i e s s i c o m p i u t i nel d ibat t i to 
-il a lcuni specif ici problemi , 
si d e \ e q u i n d i agg iungere la 
apertura verso ulteriori pos 
s ibi l i tà di intese . Ques ta s o m 
ma cost i tu isce , per cos ì dire, il 
b i lanc io de l la c o n f e r e n z a dei 
q u a t t i o ministri degl i esteri . 

Qua l i s iano i progressi c o m 
piuti non è difficile vedere. 
I o s tesso c o m u n i c a t o lo il ice 
c h i a r a m e n t e . Dei tre punti in 
d i scuss ione — I) d i s tens ione 
in ternaz ionale e c o n l e r e u / a n 
c i n q u e ; 2) ques t ione tedesca e 
s i cu ie / / . » europea; 3) Austria 

— il pr imo è l 'unico su cui è 
s tato poss ib i le raggiungere , in 
una certa misura, l 'accordo. 
Siigl i altri due , l ' irr ig idimen
to de-Hi occ identa l i non ha 
consent i to . invece , nessun pas
so in avant i . Si è verif icato, 
< ine, ques to fatto carat ter i s t i -
M>: hi c o i i f c r c n / a . c h e secon
do i governi di Parigi . Londra 
<• Wash ington , a \ r e h b e d o l u 
to concentrars i snllL. quest ioni 
dec ise dai puni i due e tre de l 
l 'ordine del g iorno, proprio 
su ques te non ha dato a l cun 
risultato [ ins i l i lo , per l 'osl i-
tia/.ione di quei governi a non 
spostars i d a l l e loro p o s i / i o n i 
del p a s t a i o . Viceversa la s tes
sa c o n f e r e n / a ha dato un ri
su l ta to pos i t ivo u n i c a m e n t e 
sul la ques t ione c h e i tre gran
di de l l 'Occ idente , so lo a m a 
l incuore e d o p o un l u n g o 
.scambio di n o t e d ip lomat i che . 
a v e v a n o c on s e n t i to a discutere . 

Interessante è Io s p o s t a m e n 
to di p o s i / i o n i verificatosi a 
propos i to de l l ' incontro a c i n 
que . so l l ec i ta to da l l 'Unione 
S o \ ietica. Fostcr Dul l e s . il 
t inaie al MIO a r r i i o a Berl ino 
a i e i a d ich iarato c h e non 
.«irebbe mai acce t ta to di se 
dere alla tavo la col <• f avo lo 
so •> (così l 'aveva c h i a m a l o ) 
Ciu V.n I ai. al termine del la 
«onferenza sembra essersi ras
segnato a tale eventua l i tà . C o 
m e mai? 

Il segretar io di S i a i o a m e -
r k a n o a v e i a det to c h e il s u o 
iroierno a v r e b b e trattato c o n 
la Cina p o p o l a r e s o l o nei l i 
miti de l lo s tret to ind i spensa
bile per ristabi l ire la p a c e in 
C o r e a ; ed a v e v a prec isato , a 
««•anso di equ ivoc i , c h e la s e 
de o p p o r t u n a per tal i n e g o 
ziati a v r e b b e d o v u t o essere 
Pan Mun J o n , d o v e gl i Stat i 
l 'u l t i , c o m e è tutto, preten
d o n o di sedersi non da pari 
a pari , ma c o m e g iudic i di 
fronte a l l ' imputato . Ebbene , 
sot to la press ione de l l ' op in io 
ne pubbl i ca , questa pretesa 
ora è c a d u t a . A G i n e i r a la C i 
na sarà predente a l l o s tesso 
t i to lo degli S tat i Unit i . N o n 
si discuterà di tutti i proble
mi posti da l l 'URSS — è i c -
ro —, ma si discuterà c o m u n 
q u e di due fra i p iù i m p o r 
tanti — Corea e Indoc ina —, 
su un p i a n o di assoluta par i 
la . X o n sarà una c o n f c r c n / a 
,i c i n q u e e s a t t a m e n t e c o m e 
a v e i a n o c h i e s t o i popol i , ma 
sarà una parte — v o g l i a m o 
augurarc i , il pre ludio — di 
quel l ' incontro fra i grandi c h e 
e necessar io al la p a c e del 
inondo. 

A n a l o g h e cons ideraz ion i v a l 
g o n o per il p r o b l e m a del d i 
sarmo. Molotov , i m p o s t a n d o il 
d ibat t i to sul p r i m o p u n t o a l 
l'ordine del r iorno , a v e v a ri-
« h i a m a i o l 'a t tenz ione dei suoi 
l o l l e g h i sul la necess i tà «]j a f . 
frontare il t ema del la d i s t e n 
s ione in ternaz iona le non so l 
tanto dal Iato po l i t i co , m a 
a n c h e da q u e l l o mi l i tare . II 
fat to c h e si s ia deci*o di 
esplorare , in via r iservata, c o 
si c o m e era s ta to sugger i to 
• 'al rappresentante ind iano a l -
l ' O N U in un e m e n d a m e n t o a 
una r i so luz ione del n o v e m b r e 
scorso , la s trada per n n a in 
tesa sul d i sarmo , lascia s p e 
rare c h e l ' invi to sov i e t i co a 
una r iduz ione proirressiva e 
contro l la ta d e s ì i a r m a m e n t i 
possa , questa vol ta , t rovare le 
potenze occ identa l i m e n o sor 
de c h e nel passato . 

Il m e c c a n i s m o dei negoz ia 
ti una volta m e s s o in moto . 
non si ferma fac i lmente Da 
Berl ino es so c o n d u c e oirzi a 
G i n e v r a ; e da Ginevra potrà 
l o n d u r r e , d o m a n i , a nuovi in 
contri verso migl ior i intese. 
Non si arresta , quel m e c c a n i -

L'OPPOSIZIONE HA INIZIATO AL SENATO L'ATTACCO CONTRO IL GOVERNO SCEMA 

Terracini smaschera Saragat 
rinfacciandogli le sue tesi dopo il 7 gingno 

Il governo Sceiba non dà nessuna garanzia per il rispetto della Costituzione -11 duplice atteggiamento di Ro
mita per la lotta contro ì monopoli - L'on. Vigorelli ha rinunciato all'85 per cento del suo programma edilizio 

L'arrivo a Roma dell'ambasciatore Bogomolo v 

Si è iniz iato ieri p o m e r i g 
g io a l S e n a t o , con u n a m p i o , 
d o c u m e n t a t i s s i m o e p o l e m i c o 
d i scorso de l c o m p a g n o T e r r a 
c ini , i l d ibat t i to su l g o v e r n o 
c h e See lba ha presen ta to al 
P a r l a m e n t o . Q u a n d o al le ore 
16 è en tra to il p r e s i d e n t e 
Merzagora , l 'aula era a f f o l 
la t i s s ima in ogni ord ine di 
post i . N e l banco d e l g o v e r n o . 
in ver i tà de l tutto i n a d e g u a t o 
a l l e m a s t o d o n t i c h e p r o p o r 
zioni de l n u o v o gab ine t to , s e 
d e v a n o Sce iba , D e Caro . S a 
ragat, Vi l labruna , D e P i e t r o 
e G a v a . A l c u n e s e d i e v u o t e , 
i n v e c e , erano n e l b a n c o de i 
sot tosegretar i : e v i d e n t e m e n 
te il t imore di r i m a n e r e in 
piedi a v e v a c o n s i g l i a t o ur> 
tolto n u m e r o de i trentase t te 
des ignat i a d e s i s t e r e dal p a r 
tec ipare al la d i scuss ione . 

La seduta si è aperta con 
una lunga ser ie di c o m u n i c a 
zioni , re la t ive ai n u m e r o s i 
s p o s t a m e n t i operat i dal g r u p 
po democr i s t i ano , n e l l e var ie 
c o m m i s s i o n i in s e g u i t o a l l ' in 
gresso ne l g o v e r n o di senator i 
d. e. Quindi M E R Z A G O R A 
ha a n n u n c i a t o che . f ino a quel 

m o m e n t o , so lo tre senator i si 
e r a n o iscritt i a par lare sulla 
f iducia al g o v e r n o ed ha i n 
v i ta to tutt i co loro c h e i n t e n 
d e v a n o par tec ipare a l d ibat t i 
to ad iscriverai t e m p e s t i v a 
m e n t e , a l t r iment i sarebbe 
s tato cos tre t to a c h i u d e r e la 
d i scuss ione , per m a n c a n z a di 
oratori , al t e r m i n e dei tre in
tervent i . 

A q u e s t o r i ch iamo il c o m 
p a g n o T E R R A C I N I , pr imo 
oratore iscritto, si le«a pei 
c o m i n c i a r e il silo d iscorso 
Spe t ta d u n q u e a m e — egli 
d ice — di davo il « b e n t o r n a 
to >• in quest 'aula a Scelb;: . 
c h e si presenta a noi con una 
«< digni tà » m a g g i o r e di una 
vo l ta . Circa u n a n n o la . i n 
tatt i . e s s o fu nostro ospi te 
durante u n a s trenua lotta pet
tina offesa t emerar ia contro 
la democraz ia . Offesa c h e il 
popolo i ta l iano lui respinto , 
con u n a c o n d a n n a c h e non 
a m m e t t e appe l lo o rev i s ione . 

In q u e l l e g i o r n a t e — p r o 
segue Terrac in i — era pre 
sente ne l l e tr ibune del S e n a 
to un g e n e r a l e e v i d e n t e m e n t e 
inviato dal min i s tro d e l l ' I n -

Il PSI denuncia i pericoli 
del loyerno Scelta-Saragat 
P.N.M. e M.S.I. voteranno contro - Angustie social
democratiche per la vice presidenza della Camera 

La Di lez ione del P.S.I. ha 
esaminato ieri la situazione po
litica e ha' diffuso in pioposito 
un comunicato. In tale c o m u 
nicato la Direzione socialista 
denuncia nell'aggravata tensio
ne politica e sociale la conse
guenza del ritorno ili una for
mula di governo che per c in
que anni ha alimentato la risso 
ideologica e la e^aspciaz.one 
dei rapporti di classe. La Di
rezione socialista sottolinea la 
responsabilità che si e assunta 
col suo volgale t iasformisino 
la socialdemocrazia, e respinge 
con sdegno il ridicolo tentativo 
di Sceiba di falsare li sign.ft-
cato del voto che tre milioni e 
mezzo di italiani hanno dato al 
PSI il 7 giugno. 

Riconfermato il Mg».tifato 
dell'alternativa soc-d is ta , !.i Di
rezione de! PSI affé: ma che il 
rovesciamento dell'attuate go
verno è concezione per rida; e 
serenità e fiducia a! popolo, e 
che il PSI rimane pronto a fare 
quanto risulti necessario por 
favorire la formazione ri: una 
maggioranza e d; un governo 
conformi al voto del 7 giugno. 

Si sono riuniti ieri anche : 
gruppi parlamentari socia'de-
mocratico, monarchico e fasci
sta. I socialdemoerat.ci har.ao 
deci.so di proporre Paolo RIUM 
come vice-pres idente della Ca
mera. Monarchici e fascisti 
hanno deciso di votare contro 
il governo, i secondi mot ivan
do questa decisione col carat
tere non sufficientemente ant i 
comunista de! governo. 

Il problema del ia siiccess.o-
ne alla vice presidenza delia 
Camera continua intanto a.i 
angustiare 1 jocialòemncratici . 
Ieri mattina, mentre e i a i-i 
cor.-o al Viminale <!». una r.u-
mone del parlamentari del 
PSDI. Saragat ha accompagna
to da Sceiba il suo pupil lo Pao
lo Ross-,. Il v i ce -prendente del 
Consiglio non ha mancato di 
ricordare a Sceiba : meriti ac 
qu ie t i dal suo protetto durante 
la battaglia per la le^ge truffa 
e sembra che tal: m e n t i non 
\errebbero mi.sconosc.uti dai 
clericali, anche .se c:ò dovrà 
i i sp iacere ai repubblicani i 
qual.. non potendo accaparrar

si né il secondo seggio d: Mon
tecitorio né quello di primo 
questui e, d o m i n i l o acconten
tarsi p: obabiìmente eli qualche 
Ente e del semplice fìnati/ia-
mento del la •• Voce •.. 

s m o , così c o m e non si arresta 
il m e c c a n i s m o de l l e idee , Ber
l ino insegna . Propr io d a q u e 
sta c i t tà , tre ann i o r s o n o , 
v e n n e l anc ia to al m o n d o l 'ap
pe l lo per so l lec i tare l ' incontro 
fra le grandi potenze . C e n t i 
naia di migl ia ia di uomin i l o 
sottoscrissero. I govern i o c c i 
denta l i t entarono di ignorarlo 
o d i so t tova lu tar lo . Ma a n u l 
la v a l s e il s i l enz io sprezzante 
dei tre prandi , ne l e persecu
zioni s f renate dei minori c o 
m e S c e i b a . Que l l ' op in ione ha 
c a m m i n a t o per il m o n d o , c a s a 
per c a s a , ed e tornata qui . a 
Berl ino , per es sere tradotta, 
s ia p u r e in parte , in nn i m 
p e g n o dei quat tro grandi . 

S i è raccol to , i n s o m m a , il 
frutto di quel l ' idea del l ' in
c o n t r o s e m i n a t a nel passa to . 
AI t e m p o ste*so «j «ono semi 
nate . in questa c o n f e r e n z a . 
n u m e idee, fra cu i quel la di 
un «i*tema di s icurezza euro
peo c h e garant i sca a tutti i 
popol i del cont inente la p a c e 
e l ' indipendenza . N o n vi p u ò 
e«*ere dubb io c h e il s e m e di 
ogg i , c o m e que l lo di ieri, darà 
i m m a n c a b i l m e n t e i s u o i frutti. 

RENATO MIELI 

Ritirato il passaporto 
al professor Tondi 
In m e r i t o a l l ' i l l ega le f ermo 

del prof. A l i g h i e r o Tondi , a v 
v e n u t o a Chiasmo m e n t r e . 
p r o v e n i e n t e dal la S v i z z e r a , il 
nos tro c o m p a g n o r i en trava in 
Ital ia , s i a p p r e n d e c h e l e a u 
torità di pol iz ia i ta l iana h a n 
no r i t irato a Tondi a n c h e il 
passaporto . 

C o m e noto al prof. T o n d i 
fu i m p o s t o , coi sol i t i metod i 
del la pol iz ia di S c e i b a , di 
s c e n d e r e dal trono sul q u a l e 
v i a g g i a v a e di recars i p r e s s o 
il c o m a n d o di pol iz ia de l la 
s taz ione . Qui il funz ionar io di 
pol iz ia gl i c o m u n i c a v a c h e 
. per superior i d i spos iz ion i » 
era cos tre t to a r i t irargl i il 
passaporto , senza p e r a l t r o p o 
tei fornire una s p i e g a z i o n e de l 
sopruso . 

S o l o q u a t t r o ore d o p o il s u o 
fermo, il prof. T o n d i ha p o 
tuto p r e n d e r e u n treno e 
r ientrare a Roma. 

terno per s tud iare il m o d o 
migl iore di v i n c e r e u n a bat 
tagl ia par lamentare . Oggi l'o 
norevo le S c e i b a ha lasc iato 
fuori de l la porta gli u o m i n i 
armati clic s e m p r e lo s e g u i 
rono, ma si è tatto a c c o m 
pagnare nel l 'aula da Saragat 
o da una .scorta c o m p o s t a da 
quattro minis tr i senza porta-
logl io , da quindic i minis tr i di 
ruolo e da una coorte di t r e n 
ta-e t te s o t t o s e g r e t a n , rea l i z 
zando cosi uno .schieramento 
di ben ses santa uomin i n i in i -
steriuli . n u m e r o che mai si 
era a v u t o in Ital ia . 

D e Gasner i — d ice l 'ora
tore tra l ' a t t en / ione di tutta 
l 'assemblea — g i u n s e a n o 
m i n a r e fino a 21 minis tr i e 
in quanto a sot tosegretar i 
ne ebbe 31 . cifra c h e a l l o 
ra, s e m b r ò scandalosa . A d e s 
so s iamo g iunt i a trentase t te 
sot tosegretari ! Ques ta s o v r a b 
bondanza p o n e però una q u e 
s t ione di corret tezza a m m i n i 
s trat iva e di r ispetto del la 
l egge di b i l a n c i o a m e n o c h e , 
ne l la pr ima r iun ione del Con 
piglio i min i s t r i n o n a b b i a n o 
dec i so di r inunc iare a tutte 
le prebende . E ' ques ta una 
ques t ione di corret tezza — 
dice Terrac in i r ivo lgendos i al 
min i s tro l ibera l e D e C a r o — 
che c i n q u a n t a n n i fa era ri
tenuta da i l ibera l i assai i m 
portante! 

U N A V O C E : Al lora era una 
cosa seria il part i to l ibera le . 

A q u e s t o p u n t o Terrac in i , 
en trando in p o l e m i c a co l d i 
scorso pres idenz ia l e , d i c e «• 
Sce iba c h e il suo g o v e r n o n o n 
è debo le s o l t a n t o ne l P a r l a 
m e n t o ( c o m e eg l i s t e s s o ha 
a m m e s s o ) m a a n c h e nel P a e 
se: ì quat t ro partit i c h e lo c o 
s t i tu i scono n o n h a n n o infatt i 
o t t e n u t o la m a g g i o r a n z a il 7 
g i u g n o e. n e l l e r ecen t i s s ime 
c o n s u l t a z i o n i a m m i n i s t r a t i v e 
parzial i , h a n n o p e r d u t o a n 
cora a l tro terreno . S e d u n q u e 
il P a r l a m e n t o fosse s t a t o 
e l e t to con que l s i s t e m a p r o 
porz ionale p u r i s s i m o c h e S a 
ragat d iceva fino a ieri di 
propugnare , il g o v e r n o n o n 
a v r e b b e qu i la magg ioranza . 
Ma Saragat ha l 'ab i tud ine di 
scr ivere t roppo e d i n o n t e 
ner present i , vo l ta per vo l ta . 
gli a r g o m e n t i da liti s tesso 
sos tenut i in precedenza . 

E' q u e s t o il pr imo s p u n t o 
di una serrata p o l e m i c a c h e il 
c o m p a g n o Terrac in i s v i l u p p a 
contro S a r a g a t . c i tando l a r 
g a m e n t e le a f f érmaz ion i p u b 
b l i camente fa t te dal l eader 
soc ia ldemocra t i co negl i u l t imi 
mes i , f ino a pochi g iorni or 
som». Saragat — ricorda T e r 
racini — fu tra i primi a r i 
conoscere c h e i quat t ro p a r 
titi apparentat i n o n a v e v a n o 
o t t e n u t o la m a g g i o r a n z a . Lo 
stesso c o n c e t t o r ipetè a c o m 
m e n t o de l f a m o s o d i scorso 
pronunc ia to d a S c e i b a a N o 
vara per beffarne la p r o p o 
sta di u n n u o v o q u a d r i p a r t i 
to. Ed è s in tomat i co c h e nel 
s u o d i scorso p r o g r a m m a t i c o 

di ieri S c e i b a , p r e s e n t e S a 
ragat , non abbia p iù parlato 
de l la l e g g e e l e t tora le . C o m u n 
q u e il g o v e r n o , debo le ne l 
P a r l a m e n t o e nel Paese , c e r 
ca di sa lvars i ag i tando due 
spauracch i : q u e l l o del r iesa 
m e d e l l e s c h e d e contes ta te il 
7 g i u g n o e q u e l l o del le n u o v e 
e l ez ion i . 

Q u a n t o a l le schede e o n t e -
s t a t e (di cui si parla per s u g 
g e r i m e n t o deg l i amer icani e 
de l V a t i c a n o ) lasc iatemi dire 
— esc lama Terracini — c h e 
è v a n o sperare di rovesc iare 
a m e z z o loro il r isultato e l o t - ' 
tornio, a m e n o c h e Sce iba non 
vogl ia fare un co lpo di m a n o . 
La l egge e l e t tora l e non c o n 
s e n t e infatti il r i e s a m e d e l l e 
s chede , s e non sia s tato p r e 
s e n t a t o un ricorso contro un 
d e p u t a t o e l e t to , e d entro t er 
min i ben determinat i che , de l 
res to , sono da lungo t e m p o 
scadut i . 

Q u a n t o al la m i r a c c i a di 
n u o v e e lez ion i , andata da D e 
Gasper i n e l c a s o in cui q u e 
sto g o v e r n o , c h e a suo g i u 
d iz io sarebbe il più d e m o 
crat ico e s p r i m i b i l e d.i q u e 

sto P a r l a m e n t o . n o n o t t e n e s 
se la fiducia, è p r e o c c u p a n t e 
c h e S c e i b a , c o n n i v e n t e S a r a 
gat , abb ia tac iuto de l tutto 
sul la l egge e l e t tora le . Noi af
f e r m i a m o c h i a r a m e n t e che è 
necessar io abrogare d ' u r g e n 
za la l egge trutta. Ques ta tur
p i tud ine va cance l la ta , a n 
c h e s e poi s a r e m o costrett i ad 
e s a m i n a r e un n u o v o proget to 
e l e t tora le di S c e i b a . Del r e 
sto, lo s p a u r a c c h i o d e l l e e l e 
zioni non è ag i ta to nei c o n 
fronti d e l l e s in is tre , c h e non 
hanno nul la da temei e da 
una n u o v a c o n s u l t a z i o n e , m a 
nei confront i de i sa te l l i t i , per 
r icondurl i a l l 'ov i le d e m o c r i 
s t iano. 

Il s econdo s p u n t o de l la po
lemica contro Saragat . Terra 
cini lo trae d a l l e d ichiara /an
ni c h e Sce iba ha tat*o pei 
e v i d e n t e i sp iraz ione d'I cape 
soc ia ldemocrat i co , sui rap
porti tra i comuni s t i e i MI 
cia l i s t i . Chi dà a S e e l b a — si 
ch i ede Terrac in i — il po te t e 
di s indacare lo op in ion i e ie 
intenzioni degl i e le t tor i soc ia -

(Continua in 6. i>aR. S. cui.) 

Il minio uinliusciultin- ilcl-
II niiiiir Suiit-tira in llnliii. 
Alcxamlr liogmiiolov (al cen
tro. con idi occhia l i ) , e g iunto 
alle LM.l-'r, ili ieri .ill.i slu/ioiie 
' Yriiiiiii. I-IMI il tri'itii prilli" 

nii'iili' ila Nieiuia, i la \ enc/ia. 
I'.I.IIIO ail alleluici lo, oltre a un 
follo ^iiippo ili idoriiiilUli e ili 
lontanili, .Serfiliei .Micliailoi, in
cili irato d'affari ilell'l'ItS.S ili 

Italia, niuucro-i fiiti/ioiuri ilclla 
AmliiiM-iulu siti ielicii. l'auiliasi'ia-
tore ili Colonia l.iu Drillo, il 
ministro ili Itili u.i ri.i Vu^lieloi. 
il iniiiislro ili Itoiii.iiii.i Maina
tami, il ministro Ji l!ei-os|o\.u -
eliia (). Kaisr. Il ^nicriiu italiano 
era rappresentalo ilal imiiislio 
(appii-n. ilei ceriiuoiiialc ili pa
lazzo * "li iui. 

Mia signora llouoinol<i\. ap

pena scesa «lai treno, sono -tati 
offerii mazzi ili fiori. \ i idorua-
lisli presenti, il iiimiu ainli.i-
sciatnrc sovietico Ita fatto una 
lire» e ilii-liiaraziime. ilice minsi 
lieto ili (rotarsi a Itoma. I.'am
basciatore Itogoloinoi si è 
ipiiiuti a l lontanato a hurdu di 
un'automobile il ci l 'Ambasciata 
sin ietica. 

PRIMO COMMENTO DA PECHINO ALLE CONCLUSIONI DELL'INCONTRO A QUATTRO 

La HHIWH azione della conferenza di Ginei/ra 
è una Moniilla della polilica eslera americana 

Rottura dei Tal linea mento occidentale e condanna del sabotaggio dei negoziati di Pan Mun Jon - Si pre
vede che Washington intensificherà i suoi sforzi contro le prospettive di una distensione in Asia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , IH. — Per r e n 
ders i conto di c h e cosa s i 
gn i f i ch i , per la pol i t ica degl i 
S tat i Uni t i , la dec i s ione r a g 
g i u n t a alla c o n f e r e n / a di 
B e r l i n o , di c o n v o c a r e a G i 
n e v r a una nuova conferenza 
con la partec ipazioni ' de l la 
Cina popolare , per r i so lvere 
il problema c o r e a n o ed e s a 
m i n a r e quindi la q u e s t i o n e i n 
doc inese , basta dare u n ' o c 
chiata a c o m e le fonti uf f i 
c io se a m e r i c a n e h a n n o t ra t ta 
to f ino al l 'ult im'oru l ' e v e n 
tua l i tà che i minis tr i deg l i 
e s ter i si uccoi ( lasserò su q u e 
s to punto . 

Ancora ieri l 'altro la L'iti-
trd Press a l l e l u i a v a che e s i 
s teva .( som una pa l l id i s s ima 
speranza >• che negoz ia t i s e 
gret i fra ì qua t t ro min i s tr i 
portasse! o ad un incontro 
de l l e c inque grandi P o t e n z e 
sui problemi ne l l 'Es t remo O -
r iente ; e la Reuter r a c c o g l i e 
va da portavoce s ta tun i tens i 
c h e gli occ identa l i e r a n o « r a s 
segnat i alla pi rispettiva c h e le 

•conversaz ion i s e g r e t e n o n 

conc ludes sero uno zero ••. L'i
potesi che il g o v e r n o di 
Wash ing ton fosse cos tre t to a 
sedersi al tavo lo d e l l e tratta
t ive con il g o v e r n o popolare 
c inese , pareva ai d i p l o m a t i 
ci de! D i p a r t i m e n t o di S t a l o 
ta lmente deprecab i l e , che . 
lo to emis sar i di s t a m p a non 
s a p e v a n o adattars i a r icono
scerla poss ib i l e . 

In real tà , fin (piasi dal lo 
inizio de l la C o n f e i e i i / a ili 
Ber l ino , e s ta to abbastanza 
ch iaro che , se su l l e alti e q u e 
st ioni a l l 'ordine del g iorno 
Dul l e s r iusc iva a t e n e i e a l l i 
neat i Eden e Bidait l t . sulla 
q u e s t i o n e «Iella Cina il l a p 
pi e s e n t a n t e a m e r i c a n o e i a in
capaci* di far tacere l'ansia 
br i tannica di s tabi l i re i i n u 
mali rapport i c o m m e i c i a l i 
con l ' immenso m e r c a t o c ine 
se e l'ansia trance.-e di r i
cercare una v ia per m e t t e i e 
f ine al la s f ibrante ed m u t i l e 
guerra in Indoc ina . 

S u l prob lema co ioat io , del 
resto , era d i v e n t a t o ormai e -
s t r e m a m e n t e d i t f ic i l e per gli 
stessi S ta t i Unit i r i f iutare una 
c o n f e r e n z a per la c o n c l u s i o 

ne del la pace. W a s h i n g t o n 
non p-otcv u nasconde! si che 
la intti i . . i dei negoziat i p i e -
I i ininui . di I'.m Mun .loti e 
l 'ostit i . i / ione a min riaprirti . 
n o n o - l a u t e i r.p.'tuti invit i 
del la Cina e dr'.'.\ f o n a , a p 
par ivano M'inp'f ptu ing iu 
sti! ic.ihiìi 

La coi iscyna »-•»*i pi i g ion ie -
n c ines i e c o l e . u n a C i a n g 
K a i - S c e l . e Si Man Ki. m 
d i i p i e g i o dell'ai in non ìmei i to 
de l la C o m m i s s i o n e n e u t r a l e 
che essa s a r e b b e .-luta una 
\ Dilazione de l l 'armis t i z io , a-
v e i a nies.-o ancora più in lu 
ce l'arbitri'» e l ' i l legalità dei 
metodi amer ican i in K-lu' i im 
Oi lente . E i! sabotagg io del la 
r ichiesta inaiai:.t per la ri
c o n v o c a / i o n e de l l ' a s semblea 
deH'OXU. iiit'v.i des ta to v n o 
r i -entu i i ento ne l l 'op in ione a-
siat ica. 

Il successo che le fi uve d e l 
la pace h a n n o ora c o n s e g u i 
to a Beri l l io , i m p o n e n d o al 
g o v e r n o a m e r i c a n o una c o n f e 
renza con la Cina popolare . 
va al di la de l la t to che l ' in
c o l l i l o di G i n e v r a riaprirà la 
strada per una stabi le s i - t e -

m. i / ioue negoziata del p i o -
blem.i del la Corea. La d e c i 
s ione dei (p ia t i lo ministri d e 
fili es ter i sanz iona il pr inc i 
pio che . MMI/.I la Repubbl ica 
p o p o l a l e c inese , u l t io grandi 
po tenze non possono r i s o l v e -
i e i p i o b l e m i de l l 'As ia , ed e 
un passo \ e r s o il r i conosc i 
m e n t o che . senza la Cina, non 
può essere r isol to nessun p r o 
b lema m o n d i a l e . Ino l t i e , m e t 
t e n d o su l l 'agenda del la c o n -
l e i e n / a di G i n e v r a la q u e 
s t ione indoc inese , la d e c i s i o 
n e di Ber l ino rappresenta un 
s u c c e s s o de l la in iz iat iva di 
pace presa da Ho Ci Min n e l - j 
Io scorso n o v e m b r e , a l larga 
la pol i t ica dei negoz iat i ad 
un a l tro tormenta to se t tore 
de l m o n d o , e quindi accresce 
il pres t ig io di q u e s t o m e t o 
do contro q u e l l o de l la pol i t i -1 
ca di lorza. 

S a r e b b e c e l l o i n g e n u o a -
spot tarsi c h e i mercant i d i 
guerra a m e r i c a n i incas s ino 
senza reagire il c o l p o r i c e v u 
to a B e r l i n o . N o n è d u b b i o 
c h e ess i f aranno tu t to il p o s 
s i b i l e per r e n d e r e d u r i s s i m o 

100 mila milanesi seguono la salma di Ernesto Leoni 

il c o m p i t o del la c o n f e i e n z a di 
Gnu", ra 

Li v e d i e n i o cei to i a d d o p 
piai e i ioro s iorzi g ià f r e n e 
tici per a iutare la Franc ia a 
non pei clero al tro t e r r e n o in 
Indocina, e per ins ta l lare in 
Indocina i pi opri g e n e r a l i . Li 
vedi e m ù p r o b a b i l m e n t e af-
trettare la s t i p u l a z i o n e di q u e l 
patto m i l i t a r e c o n t r o la C i n a . 
di cui Si M a n Ri si è fa t to 
pei" loro c o n t o p r o m o t o r e , tra 
la Corea m e r i d i o n a l e , il K u o -
m i n d a n . le F i l i p p i n e , il g o 
v e r n o fantocc io d i B a o d a i e 
la T h a i l a n d i a : e c o n c l u d e r e 
con il P a k i s t a n ti p a t t o per 
l ' impianto di basi su l s u o 
terr i tor io . N ò è c o m p l e t a m e n 
te da e s c l u d e r e c h e , n e l l a 
stessa C o r e a , ess i a i z z i n o S i 
M a n Ri a n u o v e p r o v o c a z i o n i 

R i u s c i r a n n o torse a r e n d e 
re piti l u n g o e fa t i coso il 
c a m m i n o de l la p a c i f i c a z i o n e 
e de l la i n d i p e n d e n z a d e l l ' A 
sia m a ò ormai d i f f i c i l e c h e 
r iescano a sbarrar lo , d o p o la 
svo l ta c h e per e.-so ha s e 
gnato la d e c i s i o n e di B e r l i n o . 

FRANCO CALAMANDREI 

/ / traffico del centro interamente bloccato - Una 
e seguivano il feretro - Presenti i rappresentanti 

lunga fila di bandiere e di corone precedevano 
dell' UIL - Sospensione del lavoro nelle fabbriche 

mi' fc 
' -- *• W " 

: V > f T;V \M^ 

MILANO — Preceduto dalle bandiere tricolori e rosse e sexn i to da nna enorme folla, i l 
feretro con U salmo, del compagno Leoni attraversa due fitte a l i eli cittadini (lelcfoto) 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , ir». — Gli operai 
milanesi, insieme ud una folla 
enorme di ullri cittadini, limi
no reno con una imponente 
manifestazione l'estremo sa
luto alla salma di Ernesto 
Leoni, il modesto operaio 
morto dopo le manganel
late della }>oIi-in. E" s lnta 
una manifestazione.di prote
sta e di cordoglio, nella quale, 
si sono frot-rifi Militi e so l ida l i 
circa centomila cittadini. 

Il corteo funebre, clic Ita 
aCcompaanato la sa l imi di 
Leoni per le vie centrali del
la città, e partito dalla sede 
della Camera del Lavoro. 

Il corteo e part irò a l le 
sedic i , i n tuia fitta e silenziosa 
massa di gente, che s'e mossa 
anch'essa, accompagnando e 
seguendo il funerale per un 
buon tratto di strada. Intanto, 
avanzando il corteo, il traf
fico d e l c e n t r o c i t t a d i n o a n -
d a r a arrestandosi, fino a re
stare bloccato. La massiccia 
manifestazione era avvertita 
in tutta Milano. 

In vista del grande corteo 
le strade restavano ad un 
tratto silenziose, la folla so
stava sui marciapiedi, per 
qualche attimo tutto restava 
sospeso: la vita pulsante della 
città, da una strada a l l 'al tra, 
m a n o m a n o che il corteo pro
cedeva, riceveva come un col
po d'arresto per un largo rag
gio, Le tandiere nel corteo 
non si contavano: bandiere 
d e i sindacati, dei par t i t i p o 
lit ici . d e l l e associazioni pa
triottiche. 

Era una doppia fila di b a n 

d iere . lunghissima, molte por
tate dagli opera i in t u t a : le 
strade se >ie r i e m p i r o n o , men
tre il corteo i>assava, dando 
alla manifestazione un tono 
ancora più solenne. Era lun
ga, interminabile, nel corteo, 
anche la soff ice fila delle co
roni-. dei fiori, 

In testa al corteo, due ope
rai portavano la grande loto-
grafia di Leoni, che appariva 
con un c o l t o sorridente. Era. 
quasi sera, quando il corteo, 
at trnncrsata Via S e n a t o . P l a c 
ca Cavour. Via Turati, Piazza 
della Repubblica, e arrivato a 
Porta Garibaldi, là dove era 
atteso flit un'altra fitta folla 
ammns^nta nella Piazza 25 
Aprile. Sotto In sede della Fe
derazione comunista era stato 
eretto un palco addobbato per 
la commemorazione del Leoni. 

Hanno parlato alla folla lo 
on. Montagnaiin, segretario 
della Camera del lavoro, il 
componi lo Vaia , «ncc s e g r e 
tario della Federazione comu
nista e consigliere provincia
le, il compagno Corallo della 
Federazione del P.S.I. « Aroi 
qui ricordiamo "n c o m p a 
g n o c a d u t o per la d i f e sa 
de l la libertà e dei nos tr i 
diritti >• ha detto ad un certo 
punto il compagno Montagna-
na, sottolineando con s e m p l i 
c i tà q u a l e stato il c o n t r i b u t o 
dato da Leoni alla lotta che 
oggi conducono tutti i lavo
ratori, eroici nel loro sacrificio 
e nel loro s l a n c i o i d e a l e , fino 
a rischiare e a dare la vita, 
come i n s i e m e a l L e o n i h a n n o 
fatto già tanti altri lavoratori, 
nelle lotte delle fabbriche, in 
quelle della Resistenza, 

Parziale successo 
ilice Radio Mosca 

i MOSCA, lt). — In un - u » 
( c o m m e n t o . Radio Mosca h i 
|d i ch iarato questa sera c h e la 
conferen /a di B e r l i n o e st;;-

' t.i un p .uz ia ic s u c c e s s o . La 
radio soviet ica r i l eva d i e gl i 
ocudent . i ' i h a n n o i m p e d i t o 
il r.m-Mu.ngi'nento di u n a c -

I cordo sulla q u e s t i o n e t edesca , 
Hanno accani pannato In sul - ' - -" «l»?---- austr iaca e su l la s i 

m a i ( t innent i dei ^ i l l c l a r « t i ì r l , ^ p / / J , «-"n»lH'a. R i g e t t a n d o 
del ta C.d.L., delegazioni dclla\ì] ° , a n o M o l o t o v P<*r l a s , c u -
Provincut, del Comune, e/ella !-"c«a — ha d e t t o r a d i o M o s c a 

— g u occ identa l i s e g u o n o il 
s ent i ero d e l l a d i v i s i o n e d e l -

UIL, del PCI. del PSI. in 
tutte le fabbriche milanesi gli 
operai, nel pomeriggio, prima 
del funerale, hanno sospeso il 
lavoro. Anche i trami, i filo
bus, sono rimasti fermi peri 

l 'Europa, o p p o n e n d o u n a p a r 
te contro l 'altra, c i ò c h e m e t 
te in per i co lo la p a c e . 

La rad io s o v i e t i c a r i l e v a 
a lcuni minut i . ',tuttavia c h e su l la c o n f e r e n z a 

Milano ha espresso cosi an-\asiatica e s u l d i s a r m o è s t a t o 
cora ima volta con fermezza ( r a g g i u n t o u n a c c o r d o , a n c h e 
fa sua protesta per le r i o l e n - i s e D u l l e s h a fa t to s u b i t o dcr>« 
ze poliziesche, per i metodi e una d i c h i a r a z i o n e f a v o r e v o l e 
fa pol i t ica di Seelba. par tec i -1 a l l ' a u m e n t o d e l r i a r m o . D e i 
pando al dolore dei famioliari \ u s t o la s t e s s a - c o n v o c a z i o n e 
del Leoni e dei contadini c/i ide i l a c o n f e r e n z a a s i a t i c a è u n 
Mir.wonicn.coM una imponen-, fa t to p o s i t i v o , e la r ioresa di 
re e c o m p o s t o m a n ì f e s r a c i o n e ; contat t i d i re t t i fra i q u a t t r o 
di civica solidarietà. | m i n i s t r i ha p a r t i c o l a r e i m p o r -

M. S. I t a n / a . 

// dito neWocchio 
Gli spreconi 

E' giunta a Parigi, informa 
La Stampa. /<- signora Maria 
Wilma»», delegala sovieiicc j>;r 
l'acquisto di modelli di arati 
parigini. Smuralmente si trat. 
terà di modelli modesti — as
sicura il giornale — poiché 
« la signora Witman non ha 
certo intenzione di trattare le 
toilette* francesi che si ven
dono generalmente a un pretto 
medio di HO mila franchi, se 
non addirittura di circa m e i » 
milione quando si tratta di 
abiti da sera. TI livello de! 
tenore di vita del popolo sovie
tico non consente ancora di 
queste possibilità-- »• 

Certo, cerro. Da noi, tnucce. 
* SuU'un'altM cosrr. Basta leg
gere quel cha serica la stetsa 

Stampa una dozzina di righe 
sopra; in Italia « lo stipendio o 
il salano medio si aggira sulle 
55 000 lue mensili » e via ma si 
scende fino al sottoproletariato 
cun «218 642 famiglie che v i 
vono in 193-563 grotte e barac
che in promiscuità spaven
tosa-. » . 

Che si siano ridotte casi 
compt-riindo toilette* francesi a 
mezzo milione di fraiu-hi l'una? 

Il fesso del giorno 
« Por la scuola repubblicana 

no.i e tacile rinunciare alla 
ob.ctrivita e responsabilità, an
che »e per quelle essa deve fare 
a meno di una più larga e fa
cile popolarità ». Piero Fossi, 
dalia Voce Repubblicana. 
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